
Cronaca di Piacenza

■ La discussione generale si è
chiusa senza clamori ieri in con-
siglio comunale. L’appuntamen-
to con il bilancio 2011 è a metà
gennaio, quando si arriverà al vo-
to finale e al preliminare esame
degli ordini del giorno (odg) e de-
gli emendamenti che ieri sono
stati depositati. Gli emendamen-
ti, cioè le richieste di modifica
della delibera, sono 69, tutti del-
l’opposizione tranne uno della
maggioranza che chiede di citare
le associazioni della Resistenza
nel capitolo sulle celebrazioni
per i 150 anni dell’Unità d’Italia.
Quelli della minoranza hanno
soprattutto la firma del centrode-
stra. Una decina sono del Pdl (c’è
il no a palazzo uffici, l’introduzio-
ne del quoziente familiare, la
reintroduzione della merenda
nelle scuole, questione peraltro
già risolta, ha annunciato il sin-
daco Reggi, grazie all’intervento
finanziario della coop Cir), una
trentina della Lega, quattro di
Carlo Mazza (gruppo misto), altri
dell’Udc (v. Libertà di ieri).

Diciotto invece gli odg (espri-
mono linee di indirizzo), anche
qui con netta prevalenza della
minoranza. Il Pdl chiede di valo-
rizzare i mercatini rionali, più ra-
strelliere per le bici alla stazione,
una spinta alla digitalizzazione
della pubblica amministrazione,
l’uscita dallo stallo per il nuovo
terminal dei bus, una sezione in
più alla scuola materna di Bor-
ghetto. Stefano Frontini (Piacen-
za Libera) vorrebbe maggiore
flessibilità nell’accesso alla Ztl.

Odg pure dalla maggioranza.
Uno è di Rifondazione (v. Libertà
di martedì), due sono del Pd che
caldeggia interventi di manuten-
zione specie nelle frazioni e di-
fende la scelta di privilegiare, nei
servizi alla persona, i casi di diffi-
coltà anche coinvolgendo il pri-
vato sociale. Pure Bruno Galvani
(gruppo misto) interviene sul
welfare: chiede che le risorse e-
conomiche che in corso d’anno

si dovessero liberare, vadano a
coprire il taglio del 4,4% (1,140
milioni di euro) che subisce il set-
tore dei servizi sociali. Nulla in
contrario, ha considerato sul
punto l’assessore al bilancio Lui-
gi Gazzola chiudendo ieri la di-
scussione generale, e comunque
sia chiaro che «lo stanziamento
previsto è maggiore di 500mila
euro rispetto ai preventivi sia del
2009 che del 2010» e che «le pre-
stazioni saranno garantite esat-
tamente come prima».

Nella seduta consiliare che ha
proseguito il dibattito iniziato lu-
nedì il centrodestra ha ribadito la
sua contrarietà alla manovra
2011. Filiberto Putzu (Pdl) ha evi-

denziato la contraddizione tra le
proteste dell’amministrazione
per i tagli del governo e i 630mila
euro che mancano al capitolo
multe stradali per colpa del man-
cato funzionamento della teleca-
mera all’accesso della Ztl in via
Giordani. Giuseppe Caruso (Pdl)
ha chiesto un centro più vivibile
e il parcheggio in piazza Cittadel-
la. Sandro Ballerini (gruppo mi-
sto) ha puntato il dito sulla «cat-
tedrale del deserto» di palazzo
uffici e sulla partita delle aree mi-
litari. Carlo Mazzoni (Pdl) ha la-
mentato «la mancanza di pro-
spettive di sviluppo economico».

«Abbiamo necessità di dimi-
nuire la spesa pubblica e l’evasio-

ne fiscale, di fare scelte impopo-
lari e di lotta delle corporazioni»,
ha indicato Giacomo Vaciago
(gruppo misto) polemico con la
politica economica del governo.
Ma anche qui «sarebbe bene co-
minciare a fare un bilancio del
Comune organizzando i capitoli
di spesa per obiettivi e program-
mi nell’interesse del cittadino».

Gianni D’Amo (Piacenzaco-
mune) ha passato in rassegna la
contabilità degli ultimi anni per
osservare come la spesa com-
plessiva e quella corrente siano
sempre cresciute: «Nell’era Reggi
le prestazioni di servizi sono pas-
sate da 26 a 43 milioni di euro.
C’è da riflettere, perché un au-

mento di quasi il 70% modifica la
struttura di spesa del Comune,
oltretutto fino al 2010 anche i tra-
sferimenti statali sono cresciuti».
Un aumento di 11 milioni di eu-
ro che sommati ai 43 danno 54
milioni, una cifra che fa del Co-
mune «un centro di spesa di
grande rilevanza, e consente al

sindaco di essere di sicuro tra le
4-5-6 persone che prendono de-
cisioni importanti in questa
città», ha osservato D’Amo in ri-
ferimento alla polemica di Reggi
sui «club esclusivi e le solite tre o
quattro persone che decidono le
cose». E’ obiettivamente così, «ci
si potrebbe chiedere» casomai
«se, prendendo i voti e dovendo
tenere presenti gli interessi di tut-
ta la collettività, ha più legittimità
dal basso rispetto ad altri che so-
no portatori di interessi settoria-
li». Ma su quei 54 milioni di spe-
sa che vanno all’esterno e «dove
c’è, sì, ciò che arriva alla parte de-
bole della città, ma anche altro»,
ci si dovrebbe domandare «come
faccio a gestirli in un modo tra-
sparente che escluda i problemi
della gestione del consenso».

Secondo D’Amo, che ha riba-
dito la sua contrarietà a palazzo
uffici, «c’è un problema di conte-
nimento della spesa» che è gene-
ralizzato in Italia a tutti i livelli di
governo. E un Comune che pure
ha i conti a posto, «non può tirar-
si fuori, Piacenza non è fuori dal
mondo, bisogna uscire dalle mu-
ra e ragionare di scenari com-
plessivi». Occorre «una nuova
cultura politica» da coltivare an-
zitutto nelle assemblee elettive
che «vanno valorizzate».

In proposito l’assessore Gazzo-
la ha osservato che il Comune è
comunque «costretto a fare i
conti con scelte che non dipen-
dono da noi» e «la politica dei ta-
gli lineari adottata dal governo è
mancanza di politica».

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Piacenzacomune fa “campagna acquisti”
Piazza (civica) e Curtoni (Pd) attratti da D’Amo? Marippi a un passo dall’Api

I banchi della giunta in consiglio.In prima fila l’assessore al bilancio Luigi Gazzola

Bilancio,69 emendamenti e
18 atti d’indirizzo da smaltire
Consiglio comunale, a gennaio le richieste di modifica dell’opposizione
Chiusa la discussione. D’Amo: finora spesa sempre in salita, va limitata

Antica Osteria di Niviano

Cenone di CapodannoCenone di Capodanno
Antipasti

Salumi misti piacentini - Sottaceti - Torte salate
Crostini con paté di cinghiale e canapé con speck

di petto d’anatra
Culatello tiepido con salsa di capperi

Primi ppiatti
Ravioli al tartufo con fonduta di castelmagno

Scrigni di verdure e faraona al profumo di zenzero
e culì di pomodoro

Sorbetto al pompelmo rosa

Secondi ppiatti
Filetto di angus alla Rossini su crostini di pane

e verdure al cartoccio
Sella d’agnello in crosta di datteri

con marmellata di cipolla tropea e salsa al vino rosso
Zampone e lenticchie

Dolci ddella ccasa
Macedonia dell’antica osteria con sorbetto al the verde

Panettoncino ripieno su letto di zabaglione
al profumo d’arancia

Spumante e bevande incluse

60 eeuro a ppersona
Inizio cena alle ore 20.30

Info e prenotazioni: Antica Osteria di Niviano
Via Chiesa, 42 - Niviano - tel. 0523.956425

e.23.12.10

■ Marco Marippi è a un
passo dal lasciare la lista ci-
vica Per Piacenza con Reggi
per entrare in Piacenza Tut-
ta. Ieri ha comunicato le sue
intenzioni ai compagni di
gruppo. L’ufficialità ancora
non c’è, ma è molto probabi-
le che arrivi in gennaio dopo
la pausa natalizia.

Insieme al passaggio in
Piacenza Tutta, Marippi do-
vrebbe aderire all’Api di Ru-
telli ricalcando il percorso di
Gianpaolo Crespoli che due
mesi fa è uscito dal Pd per u-
nirsi al gruppo creato da Gu-
glielmo Zucconi e Lorenzo
Gattoni (entrambi ex Per Pia-
cenza con Reggi). Anche que-
sti ultimi due sarebbero vici-
ni dall’entrare nell’Api, pas-
saggio che verrebbe certifica-
to dall’aggiunta della sigla del
partito di Rutelli alla denomi-
nazione di Piacenza Tutta.

Nel colloquio di ieri con i

quasi ex compagni di banco
Marippi avrebbe motivato la
sua (quasi) scelta non in po-
lemica con la lista civica, ma
con la volontà di dare un rife-
rimento politico nazionale
alla sua azione politica. Argo-
menti che non è escluso che
facciano breccia anche in al-
tri di Per Piacenza con Reggi,
in particolare nell’ex capo-
gruppo Marco Fumi.

Diverso il discorso per E-
doardo Piazza, la cui dichia-

rata vicinanza a Gianni D’A-
mo (Piacenzacomune) po-
trebbe in tempi non lontani
portarlo nel gruppo del pri-
mo. Ma l’ambizione sarebbe
di allargare a tre i banchi di
Piacenzacomune, convin-
cendo all’adesione qualcuno
di Per Piacenza con Reggi (lo
stesso Fumi?) o anche del
Partito democratico. E le in-
discrezioni guardano, in que-
sto secondo caso, a Rino Cur-
toni.

Se l’uscita di uno o due
consiglieri della maggioran-
za per un gruppo di mino-
ranza come Piacenzacomu-
ne porrebbe alla maggioran-
za seri problemi di tenuta del
quorum di 21, è anche vero
che l’operazione potrebbe
portare il movimento di D’A-
mo a entrare nell’orbita della
coalizione di governo. Del re-
sto un coinvolgimento più
organico del leader di Pia-
cenzacomune in vista delle
prossime elezioni comunali
(la scadenza naturale del
mandato è a metà 2012) era
stato in passato lo stesso sin-
daco Reggi ad auspicarlo.

Nel campo del centrode-
stra si è sempre in attesa di
vedere se l’interesse per i fi-
niani manifestato nelle scor-
se settimane da Luigi Salice
(Pdl) maturerà o meno in
qualcosa di concreto.

gu. ro.

Caso salmonella,Reggi ringrazia i genitori:
condotta responsabile,aiuto alle soluzioni
■ (mir) Se non ci fosse di mez-
zo la salute dei bambini, potreb-
be quasi definirsi una storia a lie-
to fine. In realtà, i problemi per
alcuni piccoli studenti furono se-
ri e le polemiche molto dure.

Forse è proprio per questo che
il sindaco Reggi ha voluto dedi-
care uno speciale pensiero di fine
anno alle famiglie che loro mal-
grado furono coinvolte nel caso-
salmonella scoppiato a inizio
2010: in alcune mense scolasti-
che comunali venne servito del
salame infetto da salmonellosi,
molti studenti si sentirono male
nei giorni dopo, alcuni in modo
preoccupante. Tutto si concluse
senza conseguenze gravi per nes-
suno, ma restò il grande spaven-
to, subito seguito delle critiche al
Comune, a cui venne anche con-
testata in alcuna casi l’eccesiva e-
siguità dei risarcimenti. Che in
un caso, sono stati devoluti dalla
famiglia interessata all’Assofa co-
me forma di beneficenza.

In occasione delle festività na-
talizie il sindaco ha scritto una
lettera aperta alle persone coin-
volte. «In questo particolare mo-
mento dell’anno, che intreccia le
attese per il futuro al bilancio dei
12 mesi appena trascorsi – si leg-
ge - vorrei ripercorrere una vi-
cenda che, riguardando diretta-
mente i servizi scolastici piacen-
tini, mi ha coinvolto non solo nel
mio ruolo di sindaco, ma anche

sotto il profilo umano. Mi riferi-
sco all’episodio dell’infezione da
salmonella che, nello scorso feb-
braio, ha creato preoccupazione
e disagi a 42 bambini che fre-
quentano le nostre mense scola-
stiche e alle loro 37 famiglie.

Fortunatamente, tutto si è ri-
solto per il meglio. Una volta ac-
certato lo stato di salute dei pic-
coli e il superamento di ogni ma-
lessere (il che, per l’amministra-
zione comunale, ha rappresenta-
to un atto doveroso e prioritario
rispetto ad ogni altro) – prosegue
la missiva - abbiamo potuto riaf-
fermare, con orgoglio, sia l’effica-
cia dei controlli sanitari e di sicu-
rezza alimentare, sia l’elevata
qualità effettiva del servizio di re-
fezione, che non è stata in alcun
modo intaccata. Anzi, da questa

esperienza abbiamo tratto l’op-
portunità per migliorare e raffor-
zare ulteriormente, con tutti i
soggetti preposti, le già capillari
procedure di gestione e verifica».

Reggi ringrazia le famiglie in-
teressate per l’atteggiamento te-
nuto: «E’ in primo luogo ai bam-
bini e ai loro genitori, unitamen-
te a tutti coloro che hanno vissu-
to in prima persona quanto è ac-
caduto, che desidero esprimere
la mia gratitudine: credo che il
comportamento responsabile
delle famiglie, grazie al quale è
stato possibile, confrontandosi e
dialogando, trovare una soluzio-
ne condivisa, sia stato esemplare.
Insieme, siamo riusciti a raggiun-
gere l’intesa sul risarcimento dei
danni, per quanti ne avevano fat-
to domanda, e già da qualche

mese le relative somme sono sta-
te liquidate. Un ringraziamento
sincero, quindi, ai genitori che
hanno reagito con grande dignità
e correttezza, aprendosi all’ascol-
to, valutando senza pregiudizi le
proposte ricevute e continuando
a credere nella serietà dell’impe-
gno che io stesso e l’amministra-
zione comunale abbiamo assun-
to nei loro confronti».

Il sindaco non dimentica però
neppure le aziende coinvolte: «La
mia riconoscenza va anche alle
ditte appaltatrici, al salumificio
fornitore del prodotto e al loro le-
gale per aver corrisposto alla mia
richiesta di tempestività nei ri-
sarcimenti, anche anticipando i
tempi dell’assicurazione. Allo
stesso modo, vorrei cogliere l’oc-
casione per ringraziare ancora u-
na volta Arpa e Ausl per la colla-
borazione costante nel garantire
le informazioni e il monitoraggio,
nonché gli uffici comunali inte-
ressati che hanno riservato, a
questi fatti, un’attenzione e una
dedizione particolari».

Un pensiero particolare va in-
fine a coloro che hanno scelto di
fare del bene con la somma rice-
vuta: «Infine, un attestato di sti-
ma e di gratitudine alla famiglia
Clini-Cattadori, che ha scelto di
devolvere all’associazione Asso-
fa la somma del risarcimento,
trasformando un evento spiace-
vole in una preziosa opportunità
di sostegno al sociale. Penso che
questo sia, nell’avvicinarsi di un
Natale che auguro a tutti sereno
e arricchito dal calore degli affet-
ti, un altro esempio importante
di buona cittadinanza».

Foto d’archivio
di una mensa
scolastica
piacentina.A
inizio del 2010
alcuni casi di
salmonella che
turbarono le
famiglie dei
piccoli utenti
delle refezioni
comunali

Marco Marippi,di
Per Pc con Reggi

Rino Curtoni,
del Pd

Edo Piazza,di
Per Pc con Reggi

Gianni D’Amo,di
Piacenzacomune
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